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ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 23/03/2023

L’anno duemilaventitre in Modena il giorno ventitre del mese di marzo (23/03/2023) alle ore 15:20,
regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica per la trattazione
degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:

MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FASANO TOMMASO
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA
GIACOBAZZI PIERGIULIO

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente

SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
TRIANNI FEDERICO
VENTURELLI FEDERICA

SI
SI
SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA

NO
SI

NO
SI

NO

FILIPPI ALESSANDRA
LUCA' ANNA MARIA
PINELLI ROBERTA
VANDELLI ANNA MARIA

NO
SI

NO
SI

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione la seguente 

MOZIONE n. 15

MOZIONE  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  GIACOBAZZI  (F.I.),  AVENTE  PER
OGGETTO  "INTITOLAZIONE  DI  UNO  SPAZIO  O  DI  UN  BENE  PUBBLICO  NEL
COMUNE DI MODENA ALL'ING. MAURO FORGHIERI (1935-2022)"



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, la sotto riportata Mozione, che il Consiglio comunale approva con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 25
Consiglieri votanti: 25

Favorevoli  25: i  consiglieri  Baldini,  Bergonzoni,  Bertoldi,  Carpentieri,  Carriero,  Connola,  Di
Padova, Fasano, Forghieri, Franchini, Giacobazzi, Lenzini, Manicardi, Moretti,
Poggi,  Prampolini,  Reggiani,  Rossini,  Santoro,  Scarpa,  Silingardi,  Stella,
Trianni, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli.

Risultano assenti  i  consiglieri  Aime,  Bignardi,  Bosi,  De Maio,  Giordani,  Guadagnini,  Manenti,
Parisi.

““ Premesso che

- Mauro Forghieri (Modena, 13 gennaio 1935 – Modena, 2 novembre 2022) è stato un ingegnere,
dirigente sportivo italiano, progettista di monoposto di Formula 1, direttore tecnico della Scuderia
Ferrari dal 1962 al 1971 e dal 1973 al 1984, con il quale conquistò 7 titoli costruttori;
- figlio unico di Reclus e Afra Gori, nacque da famiglia di condizione operaia. Il padre era un abile
tornitore  che  durante  gli  anni  della Seconda  guerra  mondiale aveva  lavorato  per  le  officine
meccaniche Ansaldo di Napoli, impegnate nello sforzo bellico. Di ritorno a Modena, al termine del
conflitto, Reclus iniziò a lavorare per la Ferrari di Maranello, divenendo in breve tempo uno dei
meccanici  motoristi  più  autorevoli  del Reparto  corse.  Nel  frattempo  Mauro  frequentò  il liceo
scientifico e, nel 1959, si laureò in Ingegneria meccanica all'Università di Bologna con il progetto
di un motore bicilindrico "piatto";
- nel 1959 fu immediatamente assunto alla Ferrari, in forza al reparto corse, contemporaneamente al
coetaneo Gian Paolo Dallara. Forghieri venne assegnato allo sviluppo dei motori, mentre Dallara fu
impiegato nella progettazione dei telai, entrambi sotto la direzione dell'ingegner Carlo Chiti;
- sul finire del 1961, con il licenziamento di Chiti e il passaggio di Dallara alla Maserati, Forghieri
fu chiamato da Enzo Ferrari nel ruolo di Responsabile del Reparto Tecnico per le vetture da corsa,
dedicandosi principalmente alla Formula 1 e alle vetture della categoria Sport Prototipo: uno dei
primi incarichi riguardò la messa a punto della 250 GTO, con la modifica del ponte posteriore al
fine  di  migliorarne  la  stabilità  nei  curvoni  veloci.  Tra  i  prototipi  si  segnalano  i  sei  successi
nel Mondiale  Marche (ultimo dei  quali  conquistato nel 1972) e  l'arrivo in parata  alla 24 Ore di
Daytona del 1967. Nel 1969 si  registra  il  successo nel Campionato europeo della montagna con
la Ferrari 212 E;
- in Formula 1 la prima vittoria arrivò al Gran Premio di Germania del 1963, con la Ferrari 156 F1-
63 di John Surtees. Al termine della stagione 1964 John Surtees, su Ferrari 158, ottenne il titolo di
campione del mondo, mentre la scuderia vinse il titolo costruttori. Nel 1968, durante il Gran Premio
del Belgio, l'ingegner Forghieri introdusse i primi alettoni in una monoposto di Formula 1, destinati
in un breve arco di tempo a rivoluzionare radicalmente la fisionomia di tutte le vetture da corsa;
-  negli anni  settanta progettò  le  fortunate  vetture  della  serie  312  (in  particolare  le  iridate 312
T, T2 e T4)  con  cambio  trasversale,  azionate  da  un propulsore  a  12  cilindri  "piatto",  che  tra
il 1975 e il 1979 portarono alla vittoria di 4 campionati del mondo costruttori di Formula 1 e 3 titoli
piloti (con Niki Lauda e Jody Scheckter). Agli inizi degli anni 1980 Forghieri introdusse in Ferrari i
motori turbocompressi, progettando la serie 126 (126 CK, 126 C2, 126 C3 e 126 C4), con la quale



la scuderia si aggiudicò il mondiale costruttori nelle stagioni 1982 e 1983;
- sotto la sua guida, la Ferrari ha vinto complessivamente 54 Gran Premi iridati, 4 titoli mondiali
piloti e 7 titoli mondiali costruttori; 
- conclusa la sua esperienza in Ferrari nel 1987, Forghieri si unì, come membro del consiglio di
amministrazione e  responsabile  tecnico,  al  team di Lamborghini  Engineering,  un'organizzazione
voluta  da Lee  Iacocca a  quel  tempo  CEO  di Chrysler e  artefice  dell'acquisizione,  da  parte  di
quest'ultima, di Lamborghini, storica costruttrice emiliana di "Supercar". In questa organizzazione
— che  aveva  come  direttore  sportivo  l'ex  ferrarista Daniele  Audetto — Forghieri  progettò  un
motore  aspirato  V12  che  partecipò  al  mondiale  del 1989 con  i  colori  della
scuderia Larrousse (con Philippe  Alliot alla  guida).  A  seguito  delle  performance  positive  del
propulsore  (che  nel 1993 era  stato  provato  dalla McLaren,  con Ayrton  Senna,  che  però  fu  poi
allettata dalle offerte economiche della Peugeot), nacque il progetto di costruire un'intera vettura,
finanziata dall'uomo d'affari messicano Fernando Gonzalez Luna. La vettura, la cui carrozzeria fu
disegnata  da Mario  Tolentino,  avrebbe  dovuto  debuttare  nel 1991,  ma,  alla  vigilia
dell'inaugurazione  ufficiale,  Luna  scomparve,  assieme  ad  una  cospicua  somma  di  denaro  di
sponsorizzazione.  La  vettura  debuttò  ugualmente  sotto  gli  auspici  finanziari  dell'italiano Carlo
Patrucco e sotto i colori del neonato Modena Team.
- terminata l'esperienza del Modena Team, Forghieri lasciò poco dopo anche la Lamborghini, per
divenire,  nel 1992, direttore tecnico della rinascente Bugatti,  che lascia nel 1994 — anno in cui
viene anche convocato come esperto a testimoniare al processo per la morte, sulla pista di Imola,
del pilota Ayrton Senna — per cofondare, assieme a Franco Antoniazzi e a Sergio Lugli,  la Oral
Engineering Group, una società di progettazione meccanica di cui segue le attività, si ricorda ad
esempio la commessa per la realizzazione del motore aspirato di Formula 1 della BMW;

considerati

lo  spessore culturale  della  persona dell’Ing.  Forghieri  meglio  descritto  in  narrativa e  lo  stretto
legame della sua attività con la città di Modena e diversi suoi centri culturali, che gli valsero il
conferimento della cittadinanza onoraria da parte del Sindaco Gian Carlo Muzzarelli

il Consiglio Comunale di Modena
impegna il Sindaco e la Giunta

ad intitolare uno spazio o un bene pubblico del o nel Comune di Modena (ad esempio una sala, una
biblioteca, una scuola, una via, una piazza) all’Ing. Mauro Forghieri, in deroga alla normativa che
richiede sia trascorso un decennio dalla morte.  ””


